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	EDILIZIA POPOLARE

	

	

De Corato: 200 nuovi appartamenti a Quarto Oggiaro
Il vicesindaco: dal ' 97 investiti 437 milioni nell' edilizia popolare. I Ds: Palazzo Marino tiene 500 alloggi sfitti

Nuove riqualificazioni in periferia. A Quarto Oggiaro ieri sono stati presentati tre nuovi palazzi di edilizia popolare realizzati da EuroMilano e acquistati dal Comune per 27 milioni di euro. I 205 appartamenti e 209 box sono stati costruiti in via Don Beniamino della Torre, ex area industriale da 450 mila metri quadri, dove negli ultimi anni sono stati realizzati complessivamente 1.500 alloggi, in parte di edilizia libera e in parte di edilizia convenzionata. Il progetto prevede anche la creazione di un parco di 200 mila metri quadrati, una chiesa, un centro commerciale, una rete di negozi, una nuova caserma dei carabinieri, un teatro all' aperto e un residence universitario (con 293 posti letto inaugurati lo scorso ottobre). Il restyling del quartiere è stato voluto da Palazzo Marino all' interno del Piano recupero urbano (Pru) Palizzi-Certosa, approvato con un accordo di programma nell' autunno del ' 97. Di ieri la visita ai tre edifici di via Don Beniamino della Torre del vicesindaco e assessore ai Lavori pubblici, Riccardo De Corato (con l' amministratore delegato di EuroMilano, Alessandro Pasquarelli). Sempre a Quarto Oggiaro è stato di recente inaugurato anche il «giardino dei giochi», primo tassello del Parco Certosa. «Questi interventi rappresentano un ulteriore passo avanti nella costruzione di nuovi alloggi popolari sottolinea De Corato -. Dal ' 97 sono stati investiti 437 milioni di euro per sistemare 34 mila appartamenti di edilizia pubblica: sul fronte dell' edilizia convenzionata e sovvenzionata ne sono stati realizzati altri 11 mila. A breve, poi, partiranno i lavori per 1.340 alloggi su 80 mila metri quadrati nelle vie Civitavecchia, Ovada, Gallarate e Senigallia». Ma per Aldo Ugliano, consigliere dei Ds, c' è poco da festeggiare: «Le 205 abitazioni inaugurate ieri sono pronte con grave ritardo rispetto ai tempi previsti - dice -. E, comunque sia, le case popolari realizzate dalla giunta sono poco più di 600, mentre le restanti 10.400 sono state costruite da privati e cooperative a prezzi calmierati». Non solo: il consigliere ds punta ancora il dito contro i 500 alloggi di proprietà del Comune sfitti da tempo in attesa di essere venduti: «Si tratta degli edifici in corso XXII Marzo 22, corso XXII Marzo 30, corso Lodi 8, via Magisteri, via Giordani Gonin, piazzale Dateo, via Cesariano, via Cicco Simonetta - spiega Ugliano -. Solo per la sorveglianza di Dateo, Cesariano, Cicco Simonetta l' amministrazione ha speso 1,4 milioni di euro. Risorse che avrebbero potuto essere utilizzate per nuovi alloggi».
Pozzi Gloria
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